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	Titolo
	LA FAVOLA

	Tipologia
	     [ ]  U.d.C. Disciplinare            X   U.d.C. Interdisciplinare

	Discipline
	Lingua italiana, arte e immagine, musica, educazione alla cittadinanza


	Classe
	QUARTA

	Finalità generali
	L’ALUNNO:

· dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.

· al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni
· in relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi e artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.

	Traguardi di competenza
	L’ALUNNO:

· ascolta, legge (sia a voce alta, sia in lettura silenziosa e autonoma) e comprende favole cogliendone il senso, le informazioni principali e formulando giudizi personali;

· riconosce gli elementi fondamentali della comunicazione(emittente, ricevente, codice e canale della comunicazione)

· coglie lo scopo di una comunicazione senza la mediazione dell’insegnante

· si avvia alla consapevolezza che la favola è un testo fantastico con finalità- comunicative 

· coglie nel testo regole di convivenza civile, discute, riflette, trasferisce e ne trae insegnamento

· padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi. 

· completa, manipola e scrive favole ( anche su modello) con un linguaggio chiaro, coerente e corretto nell’ortografia.

· ascolta, sceglie e utilizza  brani musicali di diverso genere da utilizzare come colonne sonore durante la lettura delle favole;
· sonorizza la favola con strumenti ritmici e oggetti di uso comune 
· osserva e intuisce i vari codici comunicativi espressi su giornali, immagini e fumetti. 

· rielabora la favola in modo creativo con  immagini varie utilizzando diverse tecniche rappresentative.


	Obiettivi di apprendimento
	· Esprimere oralmente pensieri, esperienze, emozioni rispettando l’ordine causale e temporale
· Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere la propria opinione su un argomento in modo chiaro e pertinente nel rispetto del proprio turno.

· Impiegare tecniche di lettura silenziosa ed espressiva ad alta voce

· Raccogliere le idee, organizzarle e pianificare la traccia di un racconto

· Scrivere una favola

· Manipolare il testo secondo indizi dati.

· Consolidare le conoscenze grammaticali, ortografiche e di lettura.


	Contenuti
	· Testo narrativo fantastico: la favola.
· Rielaborazione e manipolazione di testi dati.
· Sintesi.
· Narrazione a fumetti con didascalia
· Insegnare con una favola: regole di educazione alla convivenza, ortografia, approfondimento morfosintattico e fonologico
· Lettura silenziosa, ed espressiva ad alta voce.
· Ascolto attivo di un brano musicale e ricerca di una corrispondenza suono-parola
· Sonorizzazione libera e guidata della favola 

	Percorso educativo e didattico
	Periodo:  febbraio-marzo

Letture dell’insegnante di favole di Esopo, Fedro, Leonardo da Vinci, Le Fontaine…
Letture individuali e in gruppo cooperativo di favole

Lettura animata e semplici rappresentazioni in classe
Ricerca e scelta di musiche adeguate a supportare la lettura/semplice rappresentazione
Manipolazione del testo in base a vincoli dati: 

· cambiare i protagonisti , la morale, il finale….,

· modificare parti della favola

· testo breve

· cambiare i dialoghi tra i personaggi

· dal discorso diretto al discorso indiretto 

Rappresentazione della  favola con il fumetto e conoscenza delle forme dei balloon come codice di comunicazione.

Organizzare il pensiero ed elaborare in modo creativo una favola.

, 

Attività strutturate e non che favoriscano le conoscenze a livello morfosintattico:

· le parti del discorso e le categorie grammaticali

· le convenzioni ortografiche

Attività strutturate e non che favoriscano le conoscenze a livello fonologico:

· la punteggiatura

METODOLOGIA:
si preferirà una metodologia attiva che permetta ai bambini di interagire con scambi comunicativi. I testi e le rappresentazioni grafiche potranno essere svolti in gruppo e/o individualmente. Si spingerà ogni bambino verso un apprendimento attivo.

	Valutazione
	Valutazione in itinere e finale del percorso su schede operative, testi scritti, prove di comprensione a risposta multipla e aperta e rappresentazioni grafiche. La valutazione sarà adeguata al metodo di lavoro applicato ( individuale o di gruppo) . Inoltre saranno osservati i momenti  di lettura, conversazione e produzione sonora per valutare il rispetto delle regole, l’interesse, la partecipazione, l’attenzione al lavoro del gruppo. 


	Raccordi con altre discipline e connessioni con altre competenze
	Geografia (gli ambienti della favola), 

scienze ( conoscere gli animali e le loro caratteristiche)
tecnologia ( costruzione degli strumenti ritmici)
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